
 
 
 
 
 

Città di Castelvetrano 

Libero Consorzio Comunale di Trapani  
 

 

Ordinanza n. 43 del 22/06/2023   
 

Oggetto: Proliferazione alga planktothrix rubescens (alga rossa) presso diga “Trinità” – 
Istituzione divieto assoluto a titolo precauzionale delle acque per scopi irrigui, 
alimentari, potabili o per servizi direttamente e/o indirettamente connessi al consumo 
umano e/o animale, nonché divieto di balneazione e/o di navigazione del bacino 

imbrifero della diga Trinità, nell’asta fluviale a monte diga nel “Fiume Grande” poi 
“Fiume Delia” e di tutti gli impluvi affluenti e derivanti dagli stessi presenti nel 
territorio del Comune di Castelvetrano. 

 
 

IL SINDACO 

 
Premesso: 

 come da nota prot. n. 24686 del 23.05.2023 prodotta dall’Assessorato Regionale dell’Energia e 

dei Servizi di Pubblica Utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – Servizio 

S.03 “Dighe”, assunta al protocollo generale dell’Ente in data 24.05.2023 al n. 58578, è stato 

comunicato che personale della diga “Trinità” ha riscontrato in data 23.05.2023, sulla 

superficie del serbatoio, costituente il bacino imbrifero della diga “Trinità”, una pigmentazione 

rosso porpora riconducibile a sospetta presenza di planktothirx rubescens (alga rossa); 

 con la missiva sopra richiamata veniva rappresentato ad ARPA – UOC Acque  interne e suolo 

le iniziative urgenti di propria competenza per l’individuazione di quanto segnalato; 

 con nota prot. n. 26876 del 05.306.2023 dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi 

di Pubblica Utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – Servizio S.03 “Dighe”, 

assunta al protocollo generale del comune in data 06.06.2023 al n. 30836, nel comunicare 

l’esito della campionatura da parte di ARPA con la quale veniva confermata la presenza di 

Planktothix rubescens nell’invaso, anche se in concentrazione contenuta, richiedeva all’ASP di 

Trapani con cortese sollecitudine, competente per territorio, di esprimersi sulla salubrità 

dell’acqua per esclusivo uso irriguo; 

 con la sopracitata missiva veniva disposta al personale della diga l’interdizione di ogni zona 

prossima allo specchio liquido dell’invaso, sino a comunicazioni di A.S.P. e, altresì, all’RSPP 

di individuare le opportune misure da intraprendere per la tutela della salute;  

 con nota prot. n. 28286 del 14.06.2023 dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – Servizio S.03 “Dighe”, 

assunta al protocollo generale dell’Ente in pari data al n. 32661, veniva richiesto ai comuni di 

Castelvetrano, Salemi, Vita e Santa Ninfa, nelle more dell’emissione di un parere sanitario 

sulla salubrità dell’acqua per uso irriguo da parte di A.S.P., di informare lo stesso in merito 

all’accertamento, la verifica e controllo delle acque che confluiscono all’interno del bacino 

imbrifero della diga Trinità nell’asta fluviale a monte diga nel “Fiume Grande” poi “Fiume 

Delia” che potrebbero avere provocato l’insorgenza di alga rossa;  



 con nota prot. n. 33367 del 17.06.2023, nel riscontrare la superiore missiva, veniva comunicato 

dal Responsabile della V Direzione “Servizi a Rete ed Ambiente” che da una ricognizione 

puntuale degli archivi non si rilevano attività autorizzate urbane, commerciali, agricole, 

zootecniche e turistiche presenti che possono causare l’inquinamento delle acque ed alimentare 

in via presunta l’insorgere di presenza algale tossica in quanto le pochissime attività 

economiche e civili  in zona, tra l’altro molto distanti dal bacino imbrifero delle diga di 

competenza del comune e della stessa Asta fluviale di immissione, non sono autorizzate a 

scaricare in impluvi, bensì in fossa imhoff e/o in sub irrigazione nel rispetto delle tabelle di cui 

alla normativa vigente di riferimento D,lgs n. 152/2006; 

Vista la nota di A.S.P. prot. n. 0072238 del 08.06.2023, trasmessa dall’A.S.P. di trapani – 

Dipartimento di prevenzione (per conoscenza al comune di Castelvetrano), con la quale, facendo 

riferimento alla nota di Arpa-Sicilia prot. n. 28490 dell’1.06.2023, venivano messe in evidenza delle 

potenzialità di un’eventuale produzione di tossine (microcistine) avendo la citata Agenzia riscontrato 

la presenza di Plankthotrix rubescens con una concentrazione inferiore a 180.000 cell/L nella zona di 

maggior accumulo e inferiore a 30.000 nella zona costiera a poca distanza (comunque in atto non è 

presente un fenomeno di bloom algale); 

Preso atto, dai dettami della missiva di ASP. prot. n. 0072238 del 08.06.2023, che l’alga Planktothris 

rubescens: 

 produce numerosi tipi di tossine dette microcistine a valenza epatotossica, gastroenterica e 

cancerogena: 

 che le persone possono essere esposte alle tossine attraverso l’ingestione di acqua potabile 

contaminata, tramite la balneazione, l’inalazione di aerosol durante attività ricreative in prossimità 

delle aree di fioritura dell’alga, con l’assunzione di alimenti trattati e realizzati con acque 

contaminate; 

 la fauna ittica che vive nell’invaso contaminato è anch’essa esposta alle tossine così come gli 

animali che vivono in allevamenti, nel caso vengano abbeverati con acque contaminate dalle 

microcistine e le specie vegetali irrigare con le stesse; 

 la flora e la fauna contaminata dalle microcistine possono divenire ulteriori vettori di esposizione 

per le persone in quanto entrano a far parte della catena alimentare; 

Preso atto, altresì, dai dettami contenuti nella nota ASP prot. n. 0072238 del 08.06.2023, sopra 

richiamata, i suggerimenti di alcune misure preventive per il controllo delle fioriture algali (si riportano 

espressamente come nel seguito): 

- al fine di un complessivo risanamento dell’ecosistema lacustre contaminato e in fase di 

eutrofizzazione, andranno introdotte nel più breve tempo possibile nuove e idonee pratiche 

agricole che prevedano la riduzione sostanziale dell’uso di fertilizzanti e fitofarmaci anche 

attraverso l’imposizione e il rispetto di ordinanze comunali. Andranno inoltre presentati progetti 

di riconversione al biologico per quelle aree dedicate a coltivazioni agricole e situate in 

prossimità del sistema idrico; 

- per il risanamento del bacino idrico contaminato e per ridurre l’apporto di nutrienti all’alga 

“Plaktothrix rubescens” e quindi contrastare i processi di eutrofizzazione è anche indispensabile 

che sia effettuato un censimento delle residenze e di tutte le attività turistico-commerciali 

prossime al bacino idrico e di queste ne andranno controllati gli scarichi fognari; 

Vista la nota di A.S.P. prot. n. 0077578 del 20/06/2023, trasmessa dall’A.S.P. di Trapani – 

Dipartimento di prevenzione (per conoscenza al comune di Castelvetrano), con la quale, è stato 

trasmesso il parere igienico – sanitario FAVOREVOLE all’utilizzo dell’acqua prelevata dalla 

“Diga Trinità” al solo esclusivo uso irriguo. 



Visto il Testo Unico delle leggi sanitarie n. 1265/1934; 

Visto il D.lgs 31/2001 - Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al 

consumo umano;  

Visto il D.P.R. n. 470/1982 “Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/160 relativa alla qualità delle 

acque di balneazione” e s.m.i.; 

Visto il combinato disposto dagli artt. 50 e 54 del D.lgs n. 267/2000; 

Riconosciuta la propria competenza in merito; 

Considerato che il parere favorevole all’utilizzo dell’acqua potabile prelevata dalla Diga Trinità al 

solo esclusivo uso irriguo non esclude il complesso dei suggerimenti precauzionali ivi contenuti nella 

nota ASP prot. n. 0072238 del 08.06.2023; 

Ritenuto, in conformità ai poteri rimessi al Sindaco dalla superiore normativa, di dover adottare 

idoneo provvedimento volto a tutelare la pubblica e privata incolumità, nonché a tutelare l'igiene e 

sanità pubblica; 

ORDINA 

In via precauzionale, per i motivi di cui in premessa, di seguito ripetuti e trascritti, fino a nuove 

comunicazioni da parte delle Autorità competenti in merito alla cessata criticità: 

1) il divieto di pesca di tutte le specie ittiche presenti nel bacino imbrifero della diga Trinità, nell’asta 

fluviale a monte diga nel “Fiume Grande” poi “Fiume Delia” e di tutti gli impluvi affluenti e 

derivanti dal lago “Trinità” presenti nel territorio del Comune di Castelvetrano. 

2) Il divieto a titolo precauzionale di utilizzo delle acque, nei siti cosi come richiamati al punto 1), per 

scopi alimentari, ludici, potabili o per servizi direttamente e/o indirettamente connessi al consumo 

umano e/o animale, nonché il divieto di balneazione e/o di navigazione.  

3) La riduzione sostanziale dell’uso di fertilizzanti e fitofarmaci nelle aree sottese al bacino imbrifero 

della diga Trinità, nell’asta fluviale a monte diga nel “Fiume Grande” poi “Fiume Delia” e di tutti 

gli impluvi affluenti e derivanti dal lago “Trinità” presenti nel territorio del Comune di 

Castelvetrano. 

                                                               AVVERTE 

 

- che i soggetti indicati al precedente punto devono adempiere agli obblighi della presente 

ordinanza;  

     - che in caso di inottemperanza alla presente Ordinanza, fatta eccezione per i casi in cui il fatto sia 

previsto dalla legge come reato o costituisca più grave illecito amministrativo, si applichino le sanzioni 

amministrative pecuniarie previste dalla Legge 24/11/l981, n. 689;  

- che le violazioni alla presente ordinanza, ove non costituiscano fattispecie di reato, sono punite a 

norma dell’art. 7 bis, comma 1 bis del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 con la sanzione pecuniaria da € 

25,00 ad € 500,00 con ammesso pagamento in misura ridotta di € 50,00;  

- che in caso di più violazioni concorrenti e/o consecutive o nell’ipotesi di reiterazione delle 

violazioni previste dalla presente Ordinanza, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 8 e 8 bis 

della Legge 24/11/l981, n. 689;  

- che all’atto della contestazione i trasgressori sono tenuti a compiere la condotta omessa, 

ripristinando lo stato dei luoghi;  

- che l’inottemperanza al contenuto del presente provvedimento comporta, alla conclusione del 

procedimento istruttorio ovvero in caso di reiterate violazioni alle predette prescrizioni, la 

violazione a norma dell’art. 650 del Codice penale; 

 - che qualora non si ottemperi a quanto previsto dalle sanzioni accessorie immediatamente ovvero 

entro i termini specificati nel verbale di contravvenzione, il Responsabile del servizio competente 



può ordinare la prescrizione e disporre l’esecuzione d’ufficio con addebito delle spese a carico del 

contravventore;  

- che la presente conserva la propria validità fino ad eventuale revoca e/o modifica, con obbligo dei 

proprietari di rispettarne i contenuti, ogni volta che ricorrano le condizioni;  

 

 

DISPONE 

 Che il presente provvedimento sia reso noto alla cittadinanza mediante pubblicazione all'Albo 

Pretorio online del sito istituzionale dell'Ente www.comune.castelvetrano.tp.it nonché tramite 

diffusione sulle testate giornalistiche locali online; 

 che copia della presente ordinanza sarà notificata a: 

 Al Comune di Salemi – protocollo@pec.cittadisalemi.it  

 Al Comune di Vita – protocollo@pec.comunedivita.it  

 Al Comune di Santa Ninfa – protocollo@pec.comune.santaninfa.tp.it  

 Al Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale – palermo@pec.consorzibonificasicilia.it – 

trapani@pec.consorzibonificasicilia.it  

 U.T.G. – Prefettura di Trapani – protocollo.preftp@pec.interno.it  

 All’ASP – TP – direzione.generale@pec.asptrapani.it  

 All’Arpa Sicilia – UOC S1 acque interne e suolo  - arpa@pec.arpa.sicilia.it  

 All’Ufficio Tecnico per le Dighe – Palermo – dighepa@pec.mit.gov.it  

 All’Autorità di Bacino Distretto Idrografico Sicilia – 

autorita.bacino@certmail.regione.sicilia.it  

 On. Presidente della Regione Siciliana – presidente@certmail.regione.sicilia.it  

 On. Assessore all’Agricoltura – 

assessorato.risorse.agricole.alimentari@certmail.regione.sicilia.it  

 Regione Siciliana – Protezione Civile Regionale – 

dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it  

   Ministero dell’Ambiente – Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle 

acque - dgsta@pec.minambiente.it  

  Ministero della Salute - dgprev@postacert.sanita.it  

 All’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – 

dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it  

 Al Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana - 

comando.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it 

 Al Responsabile della IX Direzione Polizia Municipale del Comune di Castelvetrano 

per quanto di competenza 

 Al Segretario Generale del Comune di Castelvetrano 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Sig. Prefetto della Provincia di Trapani entro 

30 giorni ovvero, in alternativa, ricorso al T.A.R. di Palermo, entro 60 giorni, nonché ricorso 

straordinario al Presidente della Regione Siciliana, entro 120 giorni, tutti decorrenti dalla data di 

pubblicazione della presente Ordinanza sul sito istituzionale dell’Ente. 
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 Il Responsabile dell'Istruttoria          Il Sindaco 

             Il Responsabile della V Direzione                                                          (Dott. Enzo Alfano) 
    Servizi a Rete ed Ambiente 

                   (Dott. Vincenzo Caime) 

                     F.to Vincenzo Caime                                                                                  F.to Enzo Alfano 

 

 


